
 Parrocchia Santa Rita da Cascia  
     Via Cesare Beccaria, 22 
     30026 PORTOGRUARO (VE) 

     INTERNET: ww.srita.info  

     Tel. 0421 - 74696 

     Codice IBAN Parrocchia: IT68  V089 0436 2400 4900 3010 649  

      Email: parr.portogruaro-sr@diocesiconcordiapordenone.it 

      don Livio Tonizzo  349 140  64 18 -  Email: donliviotonizzo@gmail.com    

      suor Rosita:             331 132 42  63   

FOGLIO DI COLLEGAMENTO / 2026  n.  22 –  31 maggio 

COMMENTO AL VANGELO 
UN DIO FATTO DI LEGAMI 

 Terminato il tempo pasquale, la solennità del-
la Santissima Trinità ci invita a rileggere la storia della 
salvezza alla luce del Dio che Gesù 
ci ha rivelato: un Dio che non è 
solitudine, ma comunione; non 
chiusura, ma relazione; non di-
stanza, ma amore che si dona. 
 Di fronte a questa festa 
possiamo sentirci un po’ smarriti, 
perché il mistero della Trinità è 
grande e difficile da spiegare. Del 
resto, la parola stessa “Trinità” non 
compare nelle Scritture. Eppure la 
nostra fede resta semplice: noi cre-
diamo in Gesù Cristo, nelle sue 
parole, nei suoi gesti, in tutto ciò 
che ha insegnato e vissuto. Gesù è il 
volto più luminoso e trasparente di 
Dio. Egli si rivolgeva a Dio chiamandolo Padre e ci ha rive-
lato che anche noi siamo figli amati. 
 Gesù ci ha parlato anche dello Spirito Santo e ce 
lo ha donato come presenza viva nella Chiesa e nel mondo, 
perché il Vangelo continuasse a parlare a tutti in ogni tem-
po. Così ci è stato fatto intuire che Padre, Figlio e Spirito 
Santo vivono in una perfetta comunione d’amore, come un 
unico respiro che continuamente si dona. Questa è, in fon-
do, la più semplice professione di fede trinitaria. Non siamo 
davanti a una verità fredda e astratta, ma a una realtà viva e 
palpitante. Il nostro Dio non è chiuso in sé stesso: in Lui 
esistono relazione, dialogo e dono reciproco. La Trinità è il 
luogo dell’amore. 
 In realtà tutto il Vangelo si racchiude proprio 
qui: Dio è amore. Per questo è difficile comprendere come, 
anche nella storia cristiana, il nome di Dio sia stato associa-
to alla violenza. Ogni volta che i cristiani hanno usato la 
forza, persino per imporre la propria fede, hanno tradito il 
cuore stesso del Vangelo. È forse questa la più grave delle 
eresie, perché colpisce ciò che nel cristianesimo è essenziale 
e irrinunciabile: l’amore. 
 Nel Vangelo di Giovanni leggiamo: «Dio ha tanto 
amato il mondo». Il nostro non è un Dio che cerca di con-
dannare, ma un Dio che ama, chiama, perdona e vuole sal-
vare tutti. E il “mondo” di cui parla Gesù è quello amato da 
Dio che comprende tutti, anche coloro che spesso preferi-
remmo tenere lontani, quelli che ci infastidiscono o ci fanno 
paura.  

Ogni forma di razzismo, di esclusione e di intolleranza 
nega il volto del Dio che oggi contempliamo come comu-
nione e amore condiviso. 
 Il mistero della Trinità, allora, è una verità profon-

damente attuale, perché tocca il 
nostro modo di vivere le relazio-
ni. Forse una delle immagini più 
belle della Trinità è quella della 
famiglia vissuta nel rispetto e nel 
dono reciproco. Tra le esperienze 
che più richiamano il mistero trini-
tario vi sono la preghiera fatta di 
ascolto, fiducia e rispetto, lontana 
dalla pretesa di imporre agli altri il 
proprio “tu devi”; e un perdo-
no capace di far ricominciare dopo 
ogni contrasto.  
 Solo così viviamo a imma-
gine di Dio e impariamo a conoscer-
lo meglio. Scriveva Vincent van 

Gogh: «Il mezzo migliore di conoscere Dio è amare molto».   
La nostra vita partecipa al mistero della Trinità quando ac-
cettiamo di amare fino a farci ferire, scoprendo che proprio 
in quella ferita Dio sta rigenerando un mondo nuovo.  
               Don Stefano Stimamiglio 
 

AVVIO DELLA “COMUNITA’ PASTORALE” 
Mercoledì 27 maggio alle ore 20:45 i Parroci, i Vice-
presidenti dei Consigli Pastorali delle Parrocchie di Porto-
gruaro, le sei commissioni e quanti desideravano parteci-
pare, si sono riuniti presso il Duomo di Sant’Andrea di 
Portogruaro. Dopo momento di preghiera è stata presenta-
ta la relazione delle 6 commissioni; di seguito le comuni-
cazioni da parte del Vicario Generale sul nuovo assetto 
della Comunità Pastorale di Portogruaro che inizierà con i 
primi di settembre. Don Giuseppe Grillo sarà il coordina-
tore e legale rappresentante di tutte le Parrocchie:  seguirà 
Sant’Andrea e Sant’Agnese  insieme a San Nicolò e a Por-
tovecchio.  Don Matteo Borghetto sarà parroco alla Beata 
Maria Regina e a santa Rita. Don Andrea Ruzzene si ritire-
rà ad Annone Veneto e aiuterà quella Parrocchia; don El-
vio Morsanuto, per motivi di salute, si ritirerà e darà una 
mano nel portogruarese, don Livio andrà ad alloggiare 
presso la Residenza Francescon per l’assistenza spirituale 
agli ospiti e aiutare sia alla Beata Regina e a Santa Rita.  
Questa nuova impostazione avrà certamente bisogno della 
collaborazione di tante persone laiche nei vari ambiti. Non 
si può più dire “Abbiamo sempre fatto così”. Il cambia-
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mento è chiesto dalla nuova situazione pastorale dei 
nostri giorni. 
 

ISCRIZIONI GREST 2026 

Sono aperte le iscrizioni al GREST 2026 rivolgendosi in 

Canonica.  I Moduli si trovano in fondo alla chiesa o nel 

sito internet: Portogruaro Parrocchia santa Rita alla voce 

GREST. 

Le iscrizioni al GREST si chiudono domenica 7 giugno. 

 

PRIMO VENERDI’ 

Venerdì 5 giugno in occasione del primo venerdì del 
mese viene portata agli ammalati la santa Comunione. 
 

SAGRA DI S. RITA &S. ANTONIO 

Negli spazi adiacenti alla chiesa e all’Oratorio di s. 

Antonio, continua la gioiosa tradizione della Sagra di 
s.  Rita & s. Antonio, che inizia sabato 6 giugno e termi-

na domenica 21 giugno, portata avanti con generosità e 
competenza da un bel gruppo di persone e giovani per 
dare vivacità al quartiere e favorire l’incontro e la condi-

visione di momenti  di serenità.  Siamo tutti invitati a 
gustare il vario e ottimo menù, insieme a musica e gioia. 

 

FESTA DI SANT’ANTONIO 

Preceduta dal Triduo del 10-11-12 giugno, alle h 18:00, 
ci prepariamo alla Festa del Santo di Padova. 

Sabato 13 giugno, ci sarà un’unica s. Messa alle ore 
17:00 in via Aldo Moro seguita dalla tradizionale Pro-
cessione attraverso via A. Moro fino al “Morer”. Non ci 

sarà, pertanto, la s. Messa delle 18:30 a s. Rita. Seguirà 
la Cena per tutti presso gli stands della Sagra di s. Ri-

ta&s. Antonio, con la possibilità anche dell’asporto. 
 

MAGNIFICA HUMANITAS 

Prima enciclica di Papa Leone XIV sulla custodia della 

persona umana nel tempo della Intelligenza Artificiale.  
I passaggi dell’enciclica sulla solidarietà richiamano 

la necessità di mettere in discussione i nostri stili di 

vita e i nostri privilegi individuali. Noi, invece, come 

ci poniamo davanti a questa tecnologia? 

«Esiste una propaganda, diffusa da personaggi come 

Elon Musk, che ci racconta di un’umanità finalmente 
libera dal lavoro e pronta a creare. Ma è una visione da 

libri di fantascienza, perché cosa faranno davvero otto 
miliardi e mezzo di persone? Saranno tutti in grado di 
dedicarsi alla creazione dell’arte, allo sviluppo delle 

scienze, a migliorare il mondo? O, forse, miliardari 
come Musk hanno in mente un’élite ristretta a cui que-

sto sarà concesso dimenticando ciò a cui condannano 
tutti gli altri? Non possiamo lasciare il futuro in mano 

a quattro o cinque persone che hanno un orizzonte cul-
turale così limitato, unito a un’enorme avidità. Però, 
l’essere umano è pigro. Accogliamo queste rivoluzioni 

con piacere perché ci sollevano da ciò che troviamo 
noioso, ma così facendo cediamo una parte fondamen-

tale della nostra libertà e rendiamo la nostra specie più 
debole. Pensiamo alla memoria. La possediamo ancora 

o, piuttosto, si è atrofizzata, è scomparsa? Non ricor-
diamo più i numeri di telefono, non abbiamo bisogno 
di memorizzare informazioni perché ci basta digitare 

una richiesta su un display. Abbiamo delegato questa 
funzione a una macchina e quel muscolo cerebrale che 

non usiamo più si intorpidisce. In biologia sappiamo 

cosa significa addomesticare un animale. Se prendiamo 
un lupo e un cane della stessa taglia, il lupo ha un cer-

vello del 25% più grande. Perché? Perché al cane i 
problemi li risolviamo noi, gli diamo il cibo, lo riparia-

mo, lo curiamo. Non avendo più bisogno di risolvere 
problemi complessi, il cervello si riduce. Se non ponia-

mo un freno e non mettiamo regole ferree, l’Intelligen-
za artificiale ci addomesticherà. Ci stiamo auto-
addomesticando. Fino a oggi, ci è piaciuto credere che 

in futuro l’umanità sarà composta da individui con 
teste enormi e corpi piccoli, persone che hanno puntato 

tutto sullo sviluppo del cervello e sollevate dalla fatica 
muscolare. Probabile che succeda l’esatto contrario, 

cioè che avremo corpi sempre più grossi e teste sempre 
più piccole, perché avremo rinunciato alla nostra capa-

cità di pensare e di decidere insieme».  
            (Avvenire, 30/05/2026) 
 

giugno 2026 

La s. Messa feriale si celebra alle h 8:30  
preceduta dalle Lodi. 

Domenica   31 Solennità della SS:ma TRINITA’ 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ ann. Danilo e Marisa Piccolo 

10:30 Santa  Rita  

+ Maria e Vittorio 
+ Defti fam. Bernardo e Morsanuto 

 
Lunedì  1 giugno 
    + Manlio e Teresa 

 

Martedì   2 giugno  Festa della Repubblica   

 + Anime 

  

Mercoledì  3  

   + Rossella Mezzaro 

  

Giovedì     4  

   + suor Brumilda Brusinaro 

                        

Venerdì     5  

  + suor Antonina Stella 

  

Sabato      6 

h 17:00 s. Antonio 

+ Campanati Narciso 

h 18:30 s. Rita 

+ Anime 

 

Domenica   7 Solennità del Corpus Domini 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ Zelindo e defti Ongaretto 

10:30 Santa  Rita  

+ Defti fam. Codolo e Caldrean 
+ Defti fam. Dell’Anna e Merlo 
 

Ricordiamo e affidiamo nella preghiera  

al  Signore  i nostri cari defunti. 
 

 Carvone Salvatore di anni 79 (+28/05/2026) 


